
 

 

 

 

 

Mozione n. 715 

presentata in data 16 giugno 2020 

a iniziativa del Consigliere Talè 

Istituto Tecnico Economico “G. Gelli” di Cagli – No alla cancellazione della prima classe 

 

 

 

L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLE MARCHE 

 

Premesso che: 
 

- le notizie riguardanti l’organizzazione scolastica nelle Marche evidenziano l’insorgere di 
diverse situazioni di criticità, tra le quali la cancellazione della classe prima dell’Istituto Tecnico 
Economico di Cagli, appartenente al complesso professionale d’Istruzione Superiore “G.Celli”. 
 
 

Tenuto conto che: 
 

- l’Istituto di Istruzione Superiore “G.Celli”, operante a Cagli dal lontano 1946, denota una 
particolare attenzione nel creare e mantenere contatti e relazioni con la variegata realtà 
territoriale a livello di Enti, sia attraverso stage e progetti di ricerca-azione, sia con attività di 
Alternanza Scuola Lavoro, nonché attraverso la partecipazione alle reti di scuole; 

 

- favorisce lo sviluppo del pluralismo linguistico attraverso corsi tenuti da docenti interni e da 
esperti madrelingua esterni, sostenendo attivamente gli studenti che trascorrono un trimestre 
o un anno di studio all’estero e guidando gli studenti che intendono sostenere le certificazioni 
in lingua inglese; 
 

- ha consolidato nel tempo un notevole impegno per la screscita di una dimensione comunitaria 
europea e non solo, attraverso scambi culturali, gemellaggi con città partner e la 
partecipazione consolidata a progetti europei (Erasmus+); 

 

- l’Istituto “G. Gelli” è una scuola accreditata dalla Regione Marche ai sensi della D.G.R. n. 62 
del 17.01.2001 e D.G.R. 2164 del 18.09.2001 e certificata per la Qualità in base alle norme 
ISO 9001.2008. 
 

 
Considerato che: 

 

- la presenza di scuole di qualunque genere e grado rappresenta un servizio imprescindibile per 
le politiche di tutela e rilancio dei borghi dell’entroterra; 
 

- Cagli é inserita nell’Unione Montana del Catria e Nerone, composta dai comuni di Acqualagna, 
Apecchio, Cagli, Cantiano, Frontone e Serra Sant’Abbondio; 

 



 

 

 

 

 

- I territori montani sopra indicati evidenziano già pregressi aspetti di insufficienza nell’offerta 
formativa con conseguente alto rischio di fuga degli studenti verso altre regioni, favorendo la 
crescita delle scuole delle regioni contermini a discapito delle nostre. 

 
 
Ritenuto che: 
 

- la scelta di cancellare la prima classe dell’Istituto Tecnico Economico di Cagli, fondata su un 
numero di iscritti ritenuti insufficiente risulta incomprensibile e fuori dal contesto attuale perché 
non considera l'emergenza sanitaria provocata dal Covid-19 e il rispetto delle necessarie 
misure di distanziamento sociale per la ripresa delle attività a settembre, al fine di prevenire la 
diffusione di ulteriori fenomeni epidemici; 
 

- in questo momento storico abbiamo il dovere morale e politico di difendere un sano stile di vita 
e la necessità di sentirci più individui e meno numeri; 

 
 
Dato atto che: 
 

- l’Assessore Regionale all’Istruzione, alla Formazione e al Lavoro si è già attivata a più riprese, 
con condivisibile determinazione, nei confronti del Ministro dell’Istruzione e dell’Ufficio 
Scolastico Regionale per risolvere le numerose situazioni di criticità che l’organizzazione 
scolastica provocherebbe nelle Marche, compresa la cancellazione della classe prima 
dell’Istituto Tecnico Economico di Cagli. 
   
  

 
 

IMPEGNA 
 
 

la Giunta regionale: 
 
 

− a sostenere ad ogni livello azioni a salvaguardia del sistema scuola delle Marche e per il 
mantenimento della classe prima all’Istituto Tecnico Economico appartenente al complesso 
professionale d’Istruzione Superiore “G.Celli” con sede a Cagli.  

   

 


